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INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA 2 2G 5 
ai sensi dell'articolo 100 del Regolamento interno 

(Non più di una per Consigliere/a - Non più di tre per Gruppo) 

OGGETTO: NUMERO LAVORATORI ASSUNTI NELLA SANITA' REGIONALE NEL 2017 E 

NEL PRIMO SEMESTRE 2018 

Premesso che a gennaio 2017 la Regione ha raggiunto l'intesa con il Governo, e in particolare con 
il Ministero dell'economa e delle finanze per uscire dal piano di rientro e tornare a investire nella 

sanità e, in particolar modo, tornare ad assumere; 

considerato che all'interno degli ospedali piemontesi la carenza di personale ha causato una 
riduzione della produzione ospedaliera e turni spesso non sostenibili; 

rilevato ancora che l'apertura di nuove Case della Salute, il potenziamento della sanità territoriale 
e l'istituzione dell'infermiere di Comunità --in più occasioni presentate dall'assessore alla sanità- è 
sostenibile e possibile solo con un significativo aumento di personale; 

ritenuto pertanto che sia necessari un piano assunzioni che vada ben oltre le sostituzioni di 
quiescenze e dimissioni; 

letta la recente missiva trasmessa dal sindacato Nursind al Ministro della Salute, nella quale si 
evince che la Regione Piemonte ha risparmiato circa 21 milioni di curo tra il 2016 e 2017 e che la 
stessa regione nel 2017 ha ridotto il tetto di spesa assegnato per il personale; 

il sottoscritto consigliere 

INTERROGA 

L'Assessore competente per sapere il numero esatto dei lavoratori assunti nel 2017 e nel primo 
semestre 2018 suddiviso per tipologia contrattuale, mansioni (medico, infermiere, tecnico di 
laboratorio etc.) con relativa spesa regionale e/o per ASL competente. 

Gian Luca Vignale — firmato in originale 

FIRMATO IN ORIGINALE
(documento trattato in conformità al provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali n. 243 del 15 maggio 2014)


